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U relazione sulla situazione economica non dice la verità 

L'aumento del reddito del 9,3% 
nasconde una crisi drammatica 
l'*umonK> dei disoccupati (1.150.000 nelle listo di collocamento, 500 mila giovani in cerca di primo lavoro) 
* un j pordiu di produzione e di benessere che l'aumento dello sfruttamento degli occupati non può com
portar* Involtit i 8 mila miliardi nell'edilizia ma non abbiamo le case e le opere pubbliche programmate 
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A ivr .^re r>^ti di lavoro non 
* m i » solun'.o l'agricoltura. 
cr <• p»jr<? subisce uria frana, con 
Li r .^i icr .e dt?l 5> nel prodot-
ti> ir-i anche Tintlu-stria con 
US rrala po.<ti di lavoro in me-
TAJ La penLta di occupazione 
e producono neiragricoltura è 
s^r^-.'icativa per il fatto che la 
difrta della grande proprietà e 
óf.'.\ remita ha portato, progres-
».vatnente. alla nduzione della 
capacità di approvvigionamento 
al:r«:--T.-..ir»' del rr.ercjtfftjhiliano. 
I! forte aumento dei" prezzi di-
r»*r.t:" in parte unciic dalle cre^ 
SCJT.II irr.p-jrtazionJ por le quali 
é'jh:ì'.an-A) subire non soltanto 
pn-tii elevati ma anche il for
o-arsi di nuovi gruppi di pote
re ecor.omuo che controllano .eli 
acqu.sti all'estero miponendo le 
loro taglie speculative. L'occupa-
z.w'. tuttavia, non aumenta in 
modo sostanziale nemmeno nei 
.v/'.ton do\ e si riteneva scon
tato un ampliamento — nella 
scuola, nei servizi sanitari di 
ba=e — che dipendono riall'inter-
ven'o pubblico. 

Altri dati della reazione con-
fermano la distorsione profonda 
impasta all'economia italiana. 

Investimenti: sono aumentati 

ovl 

[x'r 1 trasporti pu 
;vr c^-tito JXT le 

In fin di vita 
un edile 

di Palermo 
PALERMO. 31 

Versa in fin di vita in una 
corsia dell'ospedale civico di 
Palermo il giovane edile Mano 
Bruno, rimasto vittima stamane 
di un gravissimo infortunio sul 
lavoro. Mario Bruno. 29 anni, si 
trovava su una impalcatura del 
cantiere di costruzioni « Ienna » 
quando è rimasto folgorato da 
una potentissima scarica di cor
rente. 

Un cavo lasciato irresponsa
bilmente dai dirigenti del can
tiere. nei pressi del luogo dove 
gli operai stavano portando a 
termine il loro lavoro, è all'ori
gine della seiaguia. 

i '•. ik>iH> la caduta del 
te! lM.'l. il ihe unii dire 
nr.'.HKitiio al »IIM>UO del 

7 \ r invilo al 1970 Lo cifre 
n'oì ili tuttavia fattami la real
tà H »X>0 Multarti) sono stati in-
v.*t.'.i inll'e.liluia. AW0 dei 
i; : i!i in c.f-e. ina le case in Ita 
• .1 rimangono cari' e tare. L'ai-
! > Iiwl!ii »l'in\estitin-iitn ili|H'n-
>V óarfii alti co.sti di costruzione. 
K' »l n^ to dello ure\'. ilai forti 
Mi'irnM bancari, l o opere pub 
!•' . ''e ii.inni» pre-M» solo 1 4tìl ini-
l'.iriii e sono l'iinKti comparto 
«'i >|s^.i in reiiros-t» nell'edili 
; 1 L'imettuiH'iit.» m macchino 
evi .•'!:-•/.'.iture l'nltistriali ò sta
to .!. -«oli l' S4-1 imitai iti. 

CONSUMI: aii'iviitano del so 
'.> J j , . in » î tiiiitianii» a \o 
•« •• aU'ifi'ernti ik'i cotiMitui pri 

•..»•.. truv .1:1:0 aumenti del 13 l-l 
;>T n'!l!ii |»T l'.K-»lUlstt> O l'Uso 
di tm-/i: di tras;v>r!o privati. 
'..:! .1 riit'.'ito addirittura del 19.H 
;\-r cento per lo conninicaziom 
( s. t«ii4.i presento il rincaro dei 
te'efe:i:) e del 17.7'';.' ;HT gli 
.ii\ot-ori di abbmhamento. 1» 
.mi I:NM di ceiK-ri alimentari. 
iteli 8 -I ;• in più. rifletto iwdtisi-
•..ri-tute l'aunk'nto dei prezzi 
!i.>c.»>tanto che una popolazione 
aiin-efitata abbia ovvianH'nte 
mak'vtion esigenze alimentari. 

IMPIEGHI SOCIALI: trovia
mo un'aumento dell 'I.5'i, (tiK -̂
no 4.4 e, dunque. teiH'ndo con
to della svalutazione mettia del
la l:ra) ma riduzioni del 15.2fr 

nibblici. del 26.3 
opere idrauli

che. (te! 13.3rL- per le bonifiche. 
de! 21.-IT per la viabilità ordi
naria. Per l'istruzione sono sta
ti investiti soltanto 156 miliardi. 

REDDITI DI LAVORO: ai la-
•. oratori dipendenti è aiutato il 
fi2.9"r del reddito prodotto no 
no-tanto costituiscano il 71' e 
de.le forze di lavoro occupate. 
Ai lavoratori « autonomi » è an
dato il 27' r del reddito. I red
diti da capitale hanno assorbito 
l'I 1.9'> del reddito. Gli inte
ressi passivi sul debito pubbli
co assorbono il 3.5% del reddito 
nazionale. 

ANDAMENTO DEI PREZZI: 
a fronte deUa media del 5.9%, 
stanno il 6,8% dei generi ali
mentari e bevande, il 6.4% delle 
abitazioni (costo di costruzione 
netto). 1*8.3% dei consumi pub
blici. il 6.5% del vestiario e del
le calzature. 

RAPPORTI CON L'ESTERO: 
Tiramento delle importazioni del 
15.6% a Tronte del 12.8% delle 
esportazioni — espressione di 
un fenomeno negativo qual è Io 
acquisto all'estero di una quan
tità sempre maggiore di alimen
tari — produce una riduzione 
dell'* avanzo > della bilancia 
con l'estero da 826 a 584 mi
liardi di lire. Quindi la < espor
tazione di risorse » sarebbe ral
lentata. anche se l'Italia conti
nua a vivere < al disotto delle 
sue possibilità >. Il 1972 è stato 
però anche un anno di enormi 
esportazioni finanziarie effet
tuate clandestinamente o at
traverso gli investimenti all'e
stero di banche e industrie. 

Anche in gennaio, come ha 
comunicato ieri la Banca d'Ita
lia. l'esportazione di capitale ha 
determinato un deficit con l'e
stero di 409 miliardi di lire. 
La posizione del governo conti
nua ad essere di obiettiva di
fesa della speculazione sui ca
pitali. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato tre disegni di legge 
che stanziano complessivi 915 
miliardi in cinque anni, desti
nati a coprire le esigenze in 
altrettanti settori: attuazione 
delie t direttive > di politica 
asraria del MEC. finanziamento 
del programma speciale per la 
agrumicoltura, infrastrutture a-
gricole nel Mezzogiorno e ap
porto italiano al finanziamento 
di progetti ammessi ai contri
buti del Fondo agricolo euro
peo. Lo stanziamento sembra 
del tutto insufficiente. 11 PCI 
ha chiesto lo stanziamento di 
300 miliardi annui a favore del
le Regioni, per un totale di 1500 
miliardi, perchè li impieghino 
nei diversi settori dell'agricol
tura. 

SUL S. 13 DI 

Rinascita 
Il PCI e il 
movimento 
degU 
studenti 
articoli da Milano, 

Venezia, Bologna, 

Genova, Firenze, 

Bari, Napoli 

e Sicilia 

nota introduttiva di 
Giuseppe Chiarante 

COM'È' DIMINUITA L'OCCUPAZIONE 
Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione 

(media annua) 

SETTORI 

Agricoltura, foreste e pesca 

Coltivatori dirotti 
Dipendenti 

Attività industriali 

Artigiani 
Dipendenti 

Altre attività 

Commercianti professionisti 
Dipendenti 

TOTALE 

Indipendenti 
Dipendenti 

Cif 
in 

1ÌT70 

3.632 

2.418 
1.214 

8.092 

1.279 
(i.813 

6.969 

2.1R8 
4.801 

18.693 

5.805 
12.828 

re assolu 
migliala 

1071 

3.588 

2..TO 
1.215 

8.154 

1.214 
G.910 

6.903 

2.077 
4.82G 

18.645 

5.GG4 
12.981 

e 

1972 

3.29S 

2.07G 
1.222 

8.036 

1.181 
G.855 

6.997 

2.086 
4.911 

18.331 

5.343 
12.988 

Variazioni 
assolute 

1971 
meno 

1970 

- 4 4 

— 45 
+ 1 

+ 62 

- 65 
+ 127 

- 66 

— 91 
+ 25 

- 48 

—201 
+ 153 

1972 
meno 
1971 

—290 

- 2 9 7 
+ 7 

—118 
— 33 
— a5 

+ 94 

+ 9 
+ 85 

-314 
-321 
+ 7 

Variazioni 
% 

1971 
su 

1970 

-1 .2 
-1.9 
+ 0.1 

+ 0,8 
-5.1 
+ 1.9 

-0 ,9 

-4 .2 
+ 0.5 

-0 ,3 
-3.4 
+ 1.2 

1972 
su 

1971 

- 8 , 1 
-12.5 
+ 0.6 

- 1 , 4 

- 2 . 7 
- 1.2 

+ 1,4 
+ 0.4 
+ 1.8 

- 1 , 7 
- 5 . 7 
+ 0.1 
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SCUOLA 

Media superiore: 
tormentato varo 

del provvedimento 
del centro-destra 

Il DDL approvato dal ministero Andreottì-Mala-
godi si configura come una scelta conservatrice 
e «controriformistica» - Riserve ed incertezze 
nella maggioranza - Si cambia la terminologia per 
mantenere vecchie strutture e vecchi ordinamenti 

Iniziativa 
di solidarietà 

dopo rallentato 
alla «Nuova Sinistra» 

Un gruppo di intellettuali e 
uomini politici, tra cui Franco 
Basaglia, Norberto Bobbio. Tri
stano Codignola, Lucio Colletti. 
Marco Ferreri. Vittorio Fon, A. 
Galante Garrone. Hiccnrdo Lom
bardi, Giacomo Mancini, Fran
cesco Maselli. Mnrio Monicelli, 
Alberto Moravia. Claudio Napo
leoni. Umberto Terracini, Gian
maria Volonté, ha preso l'inizia
tiva di una sottoscrizione per 
la casa editrice e Nuova Sini
stra ». La casa editrice, come 
si sa, è stata oggetto di un vile 
attentato fascista che ha pro
vocato oltre 200 milioni di danni. 

IM « Nuova Sinistra >. che ha 
pubblicato molte opere storiche 
e politiche, e in particolare scrit
ti di Trotski e testi trotskisti. è 
l'editrice del noto volume < La 
strage di Stato > sull'eccidio di 
piazza Fontana. 

Una politica di sfrenata speculazione ha gettato il settore nel caos 

I lavoratori non devono fare le spese 
dello scontro farmacisti - industriali 

Come il CIP determina i prezzi dei farmaci • Impedire la produzione e la vendita delle medicine superflue e dan
nose - Le vicende del prontuario INAM -1 profitti delle aziende - Necessario un adeguato intervento pubblico 

Domani doveva scat tare a 
Roma e provincia quella che 
ì proprietari di farmacie han
n o definito « non collabora
zione» con le industr ie pro
dut t r ic i , in forza della quale 
gli assistiti delle mutue a-
vrebbero dovuto pagare tu t t i 
1 medicinali, salvo poi a re
cuperare (possibilmente e col 
tempo) Il denaro speso dai va
ri isti tuti . L'agitazione del 
farmacisti, però, è s ta ta tem
poraneamente sospesa. Ma ri
mangono In piedi tu t t i 1 moti-
vi della « disputa ». 

Al centro dello scontro t ra 
Industriali e farmacisti vi so
no un paio di questioni, con 
le quali i mutuat i (e cioè le 
vi t t ime designate) non hanno 
assolutamente nulla a che fa
re. SI t ra t ta di stabilire, in
fatti, chi deve rinunciare a 
quella piccola par te del pro
fitti che l'applicazione del-
l'IVA si è mangiata. E si 
t r a t t a di risolvere il proble
ma dei farmaci superflui o 
dannosi. 

Le medicine in commercio, 
in Italia, sono circa 25 mila, 
men t r e — sostengono i far
macist i — ne sarebbero suffi
cienti soltanto 3 mila, ragio
ne per cui i farmacisti stessi 
si rifiutano di tenere in de
posito un numero di farma
ci enorme per non impegna
re « denaro morto ». 

La pr ima questione, t u t t o 
sommato, non sembra cosi ri
levante e drammatica come la 
si è voluta presentare. Una 
controversia e in famiglia » co
me quella potrebbe essere 
agevolmente risolta con una 
tempestiva ed equa mediazio
ne ministeriale per evitare 
che le conseguenze del «con
f l i t to» ricadano sui mutua t i . 
Questo anche In considerazio
n e del fatto che i profitti 
dell ' industria farmaceutica e 
gli <xsconti» da essa accorda
ti alle farmacie sono entram
bi molto elevati. 

La seconda questione. Inve
ce. per quanto non risulti ve
ro che le farmacie tengono 
in deposito una quant i tà esor
bi tante di medicinali (quante 
volte ci siamo senti t i dire dal 
farmacista: «passi domani»?). 
m e t t e in rilevo l'incredibile 
caos imperante nel set tore 
a causa di una politica che 
apparentemente sembra rigi
da ma che hi real tà lascia 
campo libero a tu t t e le ma
novre speculative. 

I prezzi dei farmaci, come 
si sa , sono « amminis t ra t i » 
e cioè stabiliti dal C I F (co
mi ta to Interministeriale). Ciò 
dovrebbe garant i re equi tà o, 
comunque, un cer to equili
br io t ra costi e ricavi, s ia 
per quanto r iguarda le azien
de produttr ici , sia per quan
to riguarda le farmacie. Ma 
il CIP fissa 1 prezzi sulla ba
s e dei costi delle industrie 
più arre t ra te , consentendo co
sì alle grandi e medie azien
de, tecnicamente più attrez
zate. profitti molto alt i e lu
cri non indifferenti a spese 
dei malati, dei mutuat i e del
le mutue. 

Ciononostante, nei giorni 
scorsi la Farmunione ha avu
to modo di chiedere una 
« generale revisione » dei prez
zi, naturalmente al rialzo, in 
quanto il «periodo delle vac
che grasse» nel se t tore delle 
medicine sarebbe finito d a 
un pezzo. Abbiamo già di
mostrato. dat i ufficiali alla 
mano, che gli affari dell'in

dustr ia farmaceutica sono an
dat i a gonfie vele anche in 
quel 1970 che gli Industriali del 
ramo hanno giudicato come 
un anno di <t vacche magre ». 
Oggi aggiungeremo che, ad 
esemplo, dal 1971 al 1972 — 
entrambi considerati « magri » 
— l'utile net to del gruppo Le-
petl t è salito da 6 a 11 mi
liardi, pur aumentando gli 
ammortament i d a 3.694 a 
4.927 milioni. 

Quanto alla pletoria dei 
prodott i (a par te quelli noci 
vi la cui produzione costi
tuisce un vero e proprio de
lit to) va rilevato, anzitut to, 
che sono s icuramente troppi. 
ma in particolare che si trat
ta spesso di medicine identi
che pur essendo vendute a 
prezzi assolutamente diversi. 

Paese Sera ha scrì t to In que 
sti giorni che esistono, fra 
l 'altro due prodotti del t u t t o j 
simili, « con le stesse caratte
ristiche e le stesse formule 
chimiche», per la cura della 
epati te , l quali costano ri
spet t ivamente — e per dosi 
uguali — 1.900 e 780 lire. Lo 
stesso giornale h a ricordato, 
inoltre, che una pomata al 
cortisone viene presentata a 
prezzi diversi a seconda del
le case produttr ici , pur es
sendo identica. E ha infine 
rilevato che una stessa azien
da ha potuto produrre il me
desimo prodotto in confezio

ni da 15 a 30 grammi, pur 
cedendole sul mercato — di 
fronte alla sopravvenuta con
correnza — ad un prezzo 
unico. « H CIP deve spiega
re — h a commentato 11 gior
nale — come aveva accettato 
il pr imo prezzo » per la con
fezione dà 15 grammi. Deve 
spiegare, ma certamente non 
lo fa. Il fatto è che gli esem
pi riferiti dimostrano quanto 
abbiamo già de t to e cioè che 
le rilevazioni, dei costi at
tua te dal CIP per fissare i 
prezzi sono del tu t to aleato
rie. Ed è chiaro, pertanto, 
che ci troviamo di fronte 
ad una situazione in cui le re
sponsabilità dei fabbricanti. 
cer tamente grandi, non risul
tano cer to minori di quelle 
del governanti; ad una situa
zione che esige un intervento 
pubblico programmato nella 
ricerca, nella produzione e 
nella distribuzione, cosa que
s ta che nessun governo a di
rezione de ha mai voluto 
fare. 

A t a t t o questo deve essere, 
infine, aggiunto che l'INAM. 
con i suoi passi in avanti e 
Indietro in mater ia d i pron
tuar io farmaceutico (prima ha 
cancellato u n certo numero 
di farmaci nocivi, poi ne ha 
riammessi alcuni sempre no
civi, e infine ha s tampato 
im nuovo prontuario che 
comprende 1.500 prodotti) ha 

aggravato 11 caos. E questo an
che se va precisato che eli
minare 1 farmaci nocivi e su
perflui dal prontuario del-
l'INAM senza vietarne la pro
duzione e la libera commer
cializzazione significherebbe 
ben poco; perché — come già 
accade per varie specialità — 
l'assistito dell'INAM che si 
vedesse negato un prodot to 
prescrittogli dal proprio me
dico andrebbe s icuramente 
ad acquistarlo in farmacia e 
ne subirebbe, quindi, egual
mente tu t t e le conseguenze 
negative (aggravate dal fatto 
che dovrebbe pagare quel 
prodotto dannoso o inutile 
di propria tasca, dopo aver 
dato regolarmente la sua con
tribuzione all ' istituto mu
tuante ) . 

La confusione, come si ve. 
de. è all 'estremo, ma a far
ne le spese non possono es
sere i malati , mutuat i o no. 
Si t r a t t a di un assurdo che 
deve essere scongiurato ad 
ogni costo. Si t r a t t a di far
la finita con un andazzo che, 
per conseguire alti profitti, 
consente di vendere persino 
medicine dannose alla salu
te . Si t r a t t a di Imboccare, 
e alla svelta, anche in que
s to campo, una linea rifor
matr ice. 

Sirio Sebastianelli 

E' IN ATTO DA QUATTRO GIORNI 

Confusione alle frontiere 
per il blocco delle dogane 

La responsabilità del governo e delle organizzazioni corporative 

L'agitazione corporativa di 
alcuni set tori del personale 
delle dogane è giunta ieri al 
quar to giorno consecutivo. A 
causa di questo sciopero, che 
tende a difendere privilegi 
inammissibili col • ricorso a 
forme di lotta sbagliate e dan
nose, sì sono create alle fron
t iere e negli al tr i uffici doga
nali situazioni insostenibm. 
Lunghe colonne di autocarr i 
carichi di merce deteriorabi
le ed anche di animali vivi 
a t tendono invano le operazio
ni di sdoganamento. Le conse
guenze del « blocco » delle do 
gane non sono per ora calco
labili. 

Contro l'agitazione, promos
sa com'è noto dal s indacato 
autonomo e dalla Dirs ta ; (di
rigenti) . hanno espresso seve
re e ferme crit iche in questi 
giorni, s ia la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. sia l sin
dacati confederali del pubbli
co impiego. La Federazione 
delle confederazioni ha defmi-
> to lo sciopero « privo di fon
damen to ed esempio tìpico di 

' corporaUvL»4i>o sindacale », 
che a isola il sindacato dai 
consensi dell 'opinione pubbli
ca e d*»sli stessi lavoratori ». 
E ciò t an to più che il recente 
accordo per gli s tatal i , «an
che per quan to at t iene al set
tore delle dogane, mantiene i 
t ra t t ament i retr ibutivi in a t t o , 
oltre ad assicurare una pere
quazione nell 'ambito dello 
stesso set tore, ed el imina ogni 
abuso e illegittimità delle ge

stioni "fuori bilancio" ». 
Nell 'accordo generale per 

gli statal i , infatti, come han
no rilevato l'altro giorno le 
federazioni unitarie del pubbli
co impiego, è previsto che per 
i doganali siano ricondotte a 
bilancio le cosiddette «indenni-
l à commerciali » oggi percepi
t e pe r le prestazioni fuori ora
rio e « fuori servizio », che al 
personale delle dogane sia 
corrisposto l'assegno perequa-
tivo come agli al t r i dipenden
ti dello Sta to , che il paga
mento del lavoro «fuori ora
rio » e « fuori ufficio » abbia 
luogo mediante gli ist i tuti del 
lavoro straordinario e della 
indennità di missione e infi
ne che sia mantenuto il finan
ziamento dell 'attuale fondo di 
previdenza. 

L'agitazione indetta dagli 
autonomi e dalla Dirstat . dun
que. non può avere alcuna giu
stificazione e non può che es
sere cri t icata, sia per le con
seguenze negative che essa re
ca al Paese (specie in que
s to momento di continua asce
sa dei prezzi), sia sotto il 
profilo sindacale. Una simile 
posizione poteva essere difesa 
soltanto d a un personaggio co
me il deputa to socialdemocra
tico Ciampaglia, vicepresi
dente della commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 
noto per i suoi legami con 
l'on. Pret i , responsabile non 
ult imo del fatto che s i è giun
t i al l 'at tuale grave situazione. 
Non a oaao, del resto, Ciam

paglia, come « direttore di do
gana », risulta d i re t tamente 
legato a quei circoli r is tret t i 
e isolati che hanno promosso 
e che s tanno portando avan
ti lo sciopero corporativo si
no all'esasperazione. 

Quanto alla posizione del go
verno, ieri il Consiglio dei mi
nistri si è occupato fra l 'altro 
anche di questa agitazione set
toriale, decidendo lo impiego 
della Guardia di finanza e. 
« s e del caso, di a l t re forze 
dello S ta to » per ovviare ai 
pericoli derivanti dal blocco 
doganale. Lo stesso Corsiglio 
dei ministri ha Inoltre ricono
sciuto che i dir i t t i le'/ittiml 
dei doganali sono contempla
ti nell 'accordo generale per 
gli s tatal i di cui hanno par
lato le t r e confederazioni. Ciò 
non toglie, tut tavia, che il go
verno stesso abbia le sue pe
santi responsabilità in ordine 
a quanto si s ta verificando 

Il governo, infatti, doveva 
rendere attuabile una legge 
delegata per la revisione e lo 
snellimento delle procedure 
doganali e non Io ha fatto, 
incoraggiando così diretta
mente la stessa agitazione in 
a t to ; quella agitazione che or
mai viene criticata con fer
mezza da tut t i gli ambienti 
democratici e dall ' intero mon
d o del lavoro, m a di cui u n 
ministro dell 'attuale gabinet
to si è prontamente servizio 
per sferrare un at tacco el di
r i t to di sciopero in quanto 
tale. 

Il Consiglio del ministri lui 
finalmente varato 11 disegno 
di legge sulla scuola seconda
rla. Del t re provvedimenti go
vernativi — 1 duo sull'univer
sità sono stati approvati venti 
giorni fa — questo arriva buon 
ultimo e non a caso. Anche 
sugli altri disegni di legge di 
mater ia scolastica 1 contrasti 
o le polemiche all'interno del
la compagine governativa sono 
stat i molteplici sicché si è 
avuto un sensibilissimo ritar
do nella presentazione in Con
siglio dei ministri: su questo 
per la scuola secondaria però 
11 dissidio è stato ancora più 
marcato o profondo. Da qui 
le continue dilazioni che si so 
no concluse solo ieri. 

D'altra parte, l'approvazione 
del Consiglio dei ministri non 
significa che contraddizioni e 
malumori fra i partiti del cen
tro-destra siano stati sanati e, 
anzi, tut to liiscia supporre che 
se il progetto arriverà in di 
scussione in Parlamento iace 
razioni e contrasti si ripresen 
teranno con evidenza. 

Non a caso una recentissima 
nota vaticana su l'« Osservato 
re della domenica » ha preso 
le distanze sia dal disegno di 
legge governativo sull'univer
sità che da quello sulla scuo 
la superiore, ammettendo e 
splicitamente che questi testi 
«fanno dubitare della consi 
stenza di tali progetti che sem
brano inadeguati alle necessità 
urgenti della scuola italiana; 
ne consegue che la fretta in 
certi casi, è un aiuto alle op 
posizioni ». Che la responsabi 
lità dell'« inadeguatezza » dei 
progetti governativi possa es 
sere imputata alla fretta è 
una tesi assai singolare, data 
la loro lunghissima gestazioni, 
ma è certo, comunque, che la 
critica vaticana suona come 
un pesante avvertimento ai-
la DC. Dedurne che la coni 
pattezza della maggioranza go
vernativa nella discussione in 
Parlamento è impensabile, 
sembra fin troppo facile. 

I l testo della legge per la 
scuola secondarla approvato 
ieri rron è ancora noto, ma i 
punti essenziali sono stati ri
confermati. Essi sono larga
mente sufficienti per esprime
re un giudizio net tamente ne
gativo e per sottolineare la 
es t rema arretratezza sul plano 
culturale, organizzativo e po
litico di quest'insieme di nor
me che il governo vorrebbe 
gabellare per « riforma della 
scuola superiore ». Persino le 
timide innovazioni della Com
missione Biasini sono scom
parse, mentre l'uso di alcune 
formulazioni, private dei loro 
contenuti , contribuisce ad ac
centuare il carat tere mistifi 
catorio del disegno di legge. 

Il progetto governativo eli
mina (di nome, ma non di 
fatto) le attuali diversificazio
ni della scuola secondaria, isti 
tuendo un biennio unico, che 
tale è però solo formalmente. 
dato che fin dal primo anno 
operano « opzioni » molteplici 
e condizionamenti per il futu
ro corso degli studi (tutti gli 
allievi studiano un blocco co
mune di materie e ne scelgo
no individualmente altre, cor
rispondenti a determinati file
ni d i interesse). Il triennio 
successivo è diviso in t re 
indirizzi (linguistico-storico; 
scientifìco-antropologico; poli
tecnico). Il diploma di matu
r i tà non coincide con l'abili
tazione alla professione, che 
si consegue dopo corsi succes
sivi della durata che varia da 
t r e a sei mesi. L'esame di ma
tur i tà si svolge con commis
sioni esterne (uno solo il 
membro interno) e consiste in 
t r e prove scri t te e t re orali 
(al posto delle due at tual i ) . 
Per l'ammissione a facoltà 
universitarie ; non omogenee » 
all'indirizzo seguito nel trien
nio, si debbono sostenere esa
mi integrativi. Gli esami di 
riparazione sono aboliti. 

Abbiamo già sottolineato che 
la caratteristica essenziale del 
progetto del centro-destra con
siste nel cambiare alcuni no
mi lasciando inta t ta la diver
sificazione attuale, nonostante 
essa, come è ormai provato 
persino da studi e inchieste 
di par te governativa, selezio
ni e discrimini gli studenti im
pedendone o limitandone al 
massimo la mobilità sociale. 

I l mancato prolungamento 
dell'obbligo scolastico a 16 an 
ni ; gii esami integrativi per 
l 'università; l 'ambiguità ver
so un nodo tanto essenziale 
come l'istituto magistrale, la 
persistenza e anzi il peggiora
mento dell 'attuale s t ru t tura 
dell 'esame di matur i tà ; l'as
senza di norme che garanti
scano realmente il dirit to allo 
studio e i dir i t t i democratici 
degli studenti , la vanificazione 
della libertà di sperinientazio 
ne e dell 'interdisciplinarietr 
ribadiscono la natura dell'o 
perazione politica che il cen 
tro-destra vorrebbe compiere 

Vi sono però oggi le condì 
zioni obiettive perché queste 
disegno venga sconfitto e per 
che le proposte per una reak 
riforma (il progetto legge 
del PCI rappresenta una va 
lida ipotesi di confronto peT 

le forze che mirano ad un ef 
fettivo rinnovamento) vadane. 
avanti e si affermino. 

Il Consiglio dei ministri , su 
proposta del ministro per i 
LL.PP. Gullotti, ha poi appro 
vato d u e DDL concernenti «un 
programma di intervento or
dinario per l'edilizia scolasti
ca e universitaria » e « un p r ò 
gramma di intervento straor
dinario per il riequilibrio del
le s t ru t tu re scolastiche del 
Paese e per opere di nuova 
edilizia universitaria »: la spe
sa prevista complessivamente 
per 1 due DDL è d i mille mi
liardi d i lire. 

Lettere 
all' Unita: 

La denuncili contro 
Terracini e la ne-
ccHBÌtù di riformare 
le Forze armate 
Cari compagni, 

a proposito della denuncia 
che ha colpito recentemente 
il compagno &cn. Terracini, 
vorrei fare due considerazio
ni: 1) l'ardire e la sfronta
tezza dell'attuale governo di 
centrodestra è tale che ai osa 
incriminare la grande figura 
di democratico e antifascista 
di Umberto Terracini, con
dannato ad oltre ventidue an
ni di carcere dal Tribunale 
speciale fasetsta, ex Presiden
te dell'Assemblea Costituente 
e firmatario della Carta Costi
tuzionale; 2) governo e poli
zia, colla collaborazione del
la parte piti arretrata della 
magistratura, continuano ad 
usare i reati di opinione in
trodotti dal codice Rocco per 
impedire la critica all'uso an-
ttdemocratico di certe istitu
zioni, delicate e importanti. 
Il sen. Terracini è stato de-
mtnclato per «vilipendio del
la magistratura e delle FF. 
AA. ». Afa il cosiddetto reato 
di «vilipendio» è tanto inde
finito e soggettivo che si pre
sta a qualsiasi abuso da parte 
del potere. 

Vorrei citare un mio caso 
personale. Sono stato colpi
to, insieme ad altri nove gio
vani di Busto Arstzio, da una 
denuncia, sporta dai carabi
nieri locali, per un volanti
no da noi distribuito nel mar
zo 1971 >} che, partendo da 
un'analisi della funzione delle 
Forze armate, dei codici mili
tari, delle deviazioni del Si-
far, della stretta repressiva in 
atto nelle caserme Italiane, ol
tre a svolgere considerazioni 
favorevoli al riconoscimento 
dell' obiezione di coscienza, 
chiedeva la democratizzazio
ne delle FF.AA. Anche que
sta denuncia ricorreva al pre
testo del fantomatico «vili
pendio» per colpire una lot
ta politica tesa a migliorare 
in senso progressista una isti
tuzione e a chiedere l'attua
zione di un preciso articolo 
della Costituzione. 

Numerose e incontestabili 
prove dimostrano che all'in
terno delle FF.AA., proprio 
perchè in esse non esiste uno 
spazio democratico, hanno po
tuto organizzarsi e assumere 
un ruolo preminente forze 
para-fasciste, tese a utilizzare 
le FF.AA. in funzione anti-
operaia e repressiva; le ulti
me elezioni hanno visto can
didate nelle liste della teppa 
missina persone che, con l'ap
poggio dei governi della DC, 
avevano occupato nelle FF. 
AA. e nella PS altissime ca
riche; è notorio il regime di 
violenze e di arbitrio che vi
ge nelle caserme contro i de
mocratici. 

Secondo me, anche dalla de
nuncia contro Terracini emer
ge la necessità che il Partito 
si mobiliti più di quanto ha 
fatto finora — e non solo in 
modo verticistìco — per far 
sparire dat codici gli articoli 
che colpiscono la libertà di 
espressione e, sull'altro fron
te, per la democratizzazione 
delle FF.AA. e dei codici mi
litari. 

NICOLA TOSI 
(Milano) 

Vogliono emargina
re le donne nel 
mondo del lavoro 
Caro direttore 

il 17 marzo la televisione ci 
ha mostrato una donna ingle
se, in divisa, al comando di 
un gruppo di soldati, tutti 
uomini; e il giorno successivo 
ho letto su l'Unità le anacro
nistiche conclusioni di una 
équipe medico-psicotogica in
caricata dalle Ferrovie dello 
Stato italiane di «studiare» 
le dipendenti, secondo le qua
li le donne sarebbero adatte 
soltanto ai lavori sedentari. 
Questa seconda notizia, anche 
alla luce della prima, si pre
sta ad alcune considerazioni. 
Intanto, è fin troppo eviden
te il proponimento dell'attua
le governo di servirsi di qual
siasi mezzuccio possibile, an
che dei più grotteschi, per av
vilire le forze produttive, ed 
in particolare per emarginare 
le donne nel mondo del la
voro. 

Comunque, le donne impie
gate nelle Ferrovie sappiano 
che le conclusioni tratte dal
l'equipe predisposta da quella 
amministrazione non hanno 
alcun valore perchè, a parie 
il rispetto che abbiamo per la 
scienza, gli scienziati possono 
dire anche fesserie grandi 
quanto una casa fin partico
lare quando debbono dare al 
padrone che li paga quella de
terminata risposta che il pa
drone da essi si aspetta). Le 
donne che lavorano in Ferro
via sappiano, inoltre, che il 
« liberale » ministro Bozzi do
vrà manifestare le sue inten
zioni. buone o cattive che sia
no. ai sindacati e al Parla
mento: ed avrà la risposta che 
merita. 

BENIAMINO LIACONO 
(Bari) 

L'aumento del 
gasolio altro regalo 
ai petrolieri 
Cara Unità, 

voglio aggiungere la mia ro 
ce di protesta a quella già 
portata dal lettore Franco Lat
tanzio di Milano («Lettere al
l'Unità» del 25 marzo) per lo 
aumento del prezzo del gaso
lio per autotrazione. Si tratta 
di un aumento che colpisce in 
particolar modo i piccoli au
totrasportatori, cioè quelli che 
sono esenti dall'obbligo di fat
turazione (infatti le aziende 
con un fatturato superiore ai 
5 TrtiJioni hanno almeno la ma 
gra consolazione di detrarre la 
famosa IVA). 

Vorrei sottolineare che il 
provvedimento è veramente 
grave, perchè colpisce una ca
tegoria che — olire ad essere 
superficialmente incolpata dei 
diversi misfatti che accadono 
sulle strade — è diventata su-
pertassata. Ciò dimostra che i 
petrolieri, non contenti degli 

sgravi fiscali sulla benzina, io 
no riusciti ad ottenere da que
sto governo toro amico un 
maggiore guadagno sul gaso 
Ilo. Hltengo che i parlamenta
ri comunisti dovrebbero Inter-
venire per far luce su questa 
losca vicenda. 

M S . 
(Imperla) 

I pensionati statali 
aspettano ma il mi
nistro non risponde 
Caro erettore, 

sono un vecchio compagno 
pensionato delle F.S. e desi
dererei sapere quanto tempo 
occorre al presidente del Con
siglio e al ministro del Te
soro per rispondere all'inter
pellanza loro rivolta — come 
riferiva l'Unità del 21 feb
braio — dagli onorevoli com
pagni Boccalini e Caruso del 
PCI, e Artali del PSI. 

Questi deputati chiedevano 
ai ministri se erano a cono
scenza del vivo malcontento e 
del profondo disagio che esi
ste tra i pensionati statali che 
non hanno ottenuto ancora la 
riliquidazione del trattamento 
pensionistico legato al rias
setto delle retribuzioni del 
personale in attività di ser
vizio. 

Degli aumenti non st sa 
niente. E finora, anche scor
rendo V Unità eia cima a 
fondo, non mi è stato possi
bile trovare la pur minima 
risposta sull'argomento. 

ACHILLE CODIGNOLA 
(Sesto Calende - Varese) 

Purtroppo nessuna risposta 
all'interpellanza è stata data 
dal governo, mentre dal canto 
loro le amministrazioni inte
ressate continuano a non 
provvedere alla riliquidazione 
delle pensioni. Evidentemente 
il governo non risponde per
chè non ha ragioni valide « 
sufficienti per giustificare il 
grave ritardo nel compimento 
delle operazioni amministra
tive per le riliquidazioni. 

Il compo) tamento del gover
no è tanto più censurabile in 
quanto, oì* retutto, la riliqui
dazione ai pensionati ha eflet
to dal 1* settembre 1971, men
tre il personale in servizio ha 
già goduto degli aumenti, do
po il riassetto delle retribu
zioni, con effetto dal 1° luglio 
1970. Pertanto i pensionati, ol
tre a non aver beneficiato del
l'aumento, hanno anche il 
danno (e la beffa!) di vedersi 
falcidiato l'aumento stesso dal 
continuo lievitare del costo 
della vita. 

MARCO BACCALINI 
(deputato del PCI) 

Siete sicuri 
che non interessi 
anche gli operai? 
Caro compagno direttore, 

• slamo marittimi dei rimor
chiatori livornesi, tutti com
pagni. Per due giorni abbia
mo letto sul nostro giorna
le, di cui starno assidui let
tori, le notizie dell'incidente 
d'auto all'industriale Pirelli. 
Non ti sembra di dare trop
po spazio, per due giorni di 
seguito, a notizie che vanno 
bene per i giornali borghesi 
e interessano poco noi operai? 

Grazie dell'ospitalità e tra
terni saluti. 

ANGELO CORTAPASSI 
e altre tre firme 

(Livorno) 

Francamente non compren
diamo, cari compagni, per
chè un incidente d'auto ca
pitato a un noto industriale 
non debba interessare gli o-
perai. 

Il titolo giusto 
Caro Tortorella, 

leggo su l'Unità la notizia 
di un incontro di Napolitano 
con degli artisti sotto questo 
titolo: « Incontro di Napoli
tano coi pittori comunisti». 
Penso proprio che il titolo giu
sto sia questo: a Incontro di 
Napolitano coi comunisti pit
tor i». 

Saluti fraterni. 
FELICE CHILANTI 

(Roma) 

Diamo un aiuto 
a questi circoli 

CIRCOLO della FGCI «An
tonio Gramsci », Mazzarrà 
Sant'Andrea (Messina): aAb-
biamo da poco aperto un cir
colo giovanile. Vi facciamo 
prezente che il nostro paese i 
molto povero dal punto di vi
sta culturale. Vi saremmo 
molto grati se poteste invitare 
i lettori ad inviarci tutta una 
serie di libri che ci informi
no sulle questioni politiche, 
economiche e sociali del Pae
se e in particolar modo del 
Mezzogiorno. Indirizzare a: 
Riccardo Tramontana, via 
Principe Umberto. 98056 Maz
zarrà S. Andrea». 

CIRCOLO della FGCI «A. 
Cabral », presso sezione del 
PCI Prenestino-Galliano. via 
E. Gat tamelata 174.00/76 Ro
ma: « Abbiamo deciso di tare 
per il 25 Aprile, in occasione 
dell'anniversario della Ltl.na
zione, una mostra fotogranca 

antifascista. Facciamo appel
lo a tutte le sezioni del p>ir-
tito e alle organizzazioni d#-
mocratiche affinché ci inviino 
materiale fotografico sul fa
scismo vecchio e nuoro. • 
sulla lotta antifascista, per la 
pace e la libertà dei popoli ». 

CIRCOLO della FGCI * E. 
Cune i» di Partinico (Paler
mo) : «Abbiamo ricostituito a 
Partinico, che è uno dei più 
grossi centri agricoli della pro
vincia. il circolo giovanile co
munista. Attraverso la no
stra stampa facciamo appello 
ai compagni perché ci mandi
no libri e riviste. Ne abbia
mo mollo bisogno, data ta 
crescente richiesta, provenien
te da tanti giovani, di appro
fondire sempre meglio le que
stioni operaie e agrarie Can
tiamo veramente sull'aiuto di 
tutti coloro che possono dar
ci una mano». 
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